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IL DIRETTORE 
 

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 60 istitutiva dell’Agenzia Regionale Toscana per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARTEA); 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 159 del 2/11/2016 con il quale si è 

provveduto alla nomina del sottoscritto quale Direttore di ARTEA; 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, come modificato dal d.lgs. 

97/2016, e in particolare l’art. 1, commi 5, 8 e 60, ai sensi del quale occorre, su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza, adottare il Piano di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

 

Visto l’art. 1, comma 9 della legge n. 190/2012, come modificato dal d.lgs. 97/2016, relativo al 

contenuto del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

 

Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” come 

modificato dal d.lgs. 97/2016; 

 

Considerato che il d.lgs. n. 33/2013 all’articolo 10, comma 1, prevede che ogni amministrazione 

indichi, in un'apposita sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui 

all'articolo 1, comma 5, della legge n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del presente decreto; 

 

Considerato che il d.lgs. 33/2013 all’art. 43 prevede che all'interno di ogni amministrazione, il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolga stabilmente un'attività di 

controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo 

indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

 

Visto il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privato in controllo pubblico, a norma 

dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 

Vista la delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 avente ad oggetto “Determinazione di 

approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”; 

 

Visti i successivi provvedimenti ANAC, ai sensi dell’art 1 del comma 2 bis della citata l. 190/2012, 

relativi agli aggiornamenti annuali al Piano Nazionale Anticorruzione ed in particolare la delibera n. 

1064 del 13/11/2019 “Approvazione Piano Nazionale Anticorruzione 2019”; 

 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165”; 

 

Richiamato l’art. 54 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in virtù del quale viene 

introdotta nell’ordinamento una particolare misura finalizzata a favorire l’emersione delle fattispecie 



di illecito all’interno delle pubbliche amministrazioni attraverso la manifesta tutela del dipendente 

segnalante; 

 

Vista la legge 30 novembre 2017, n 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato”; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della legge 190/2012 ANAC, con delibera 11 

settembre 2013, n. 72, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce atto di 

indirizzo per le pubbliche amministrazioni e che tra le azioni e le misure per la prevenzione della 

corruzione prevede anche la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illeciti 

(c.d.whistleblower); 

 

Vista la deliberazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 che definisce le “Linee guida in materia di 

tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”; 

Considerato il proprio precedente decreto n. 117 del 24/11/ 2016 con il quale si è provveduto alla 

nomina del sottoscritto quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di 

ARTEA, i cui compiti e funzioni sono previsti dalla normativa vigente; 

Visti i precedenti Piani e in particolare l’ultimo Piano triennale della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 2020-2022, adottato con proprio decreto n. 11 del 29/01/2020; 

Viste le delibere ANAC n. 1310/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016” e n. 1309/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini 

della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 

33/2013”; 

Ritenuto di dare ampia diffusione e informazione a tutto il personale del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza di ARTEA per il triennio 2021-2023, di cui 

all’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente decreto, tramite pubblicità e informazione 

sul sito internet, nonché mediante segnalazione via mail a ciascun dipendente e collaboratore, 

agendo analogamente in occasione della prima assunzione in servizio dei dipendenti; 

Ritenuto di assicurare la pubblicizzazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza ARTEA 2021-2023, di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente 

decreto, pubblicando lo stesso tempestivamente sul sito istituzionale nell’apposita Sezione 

“Amministrazione Trasparente” e disponendo, altresì, la pubblicazione sul BURT; 

Ritenuto di trasmettere il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza di 

ARTEA per il triennio 2021-2023 all’Organismo Indipendente di Valutazione, ai fini 

dell’attestazione del corretto svolgimento degli obblighi relativi alla trasparenza; 

Ritenuto di procedere ai sensi dell’art. 1 comma 8 della l. 190/2012 all’adozione del nuovo Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza di ARTEA per il triennio 2021-2023, di 

cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente decreto; 



Ritenuto di approvare il documento “Disciplina delle misure per la tutela del dipendente ARTEA 

che segnala illeciti (whistleblower)”, di cui Allegato B parte integrante e sostanziale del presente 

decreto, che definisce le modalità di trasmissione delle segnalazioni degli illeciti riscontrati 

all’interno dell’Amministrazione, l’oggetto delle segnalazioni, le modalità di tutela della 

riservatezza dei dati identificativi del segnalante e la tutela da eventuali ritorsioni o discriminazioni, 

ai sensi dell’art. 54 bis, del d.lgs. n. 165/2001, della legge n. 179/2017 e della Determinazione 

ANAC n. 6 del 28 aprile 2016, recante “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti (c.d. whistleblower)”; 

Visto il Comunicato del Presidente di ANAC del 2 dicembre 2020 con il quale, tenuto conto 

dell’emergenza sanitaria da Covid-19, è stato deliberato di differire al 31 marzo 2021 il termine 

ultimo per la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza 2021-2023 e della Relazione annuale 2020; 

 

DECRETA 

 

1) di adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza di ARTEA 

per il triennio 2021-2023, di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente 

decreto;  

2) di approvare il documento “Disciplina delle misure per la tutela del dipendente ARTEA che 

segnala illeciti (whistleblower)”, di cui all’Allegato B parte integrante e sostanziale del 

presente decreto; 

3) di dare ampia diffusione e informazione a tutto il personale del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza di ARTEA per il triennio 2021-2023, di cui 

all’Allegato A al presente decreto, e del documento “Disciplina delle misure per la tutela del 

dipendente ARTEA che segnala illeciti (whistleblower)”, di cui all’Allegato B al presente 

decreto, tramite pubblicità e informazione sul sito internet, nonché mediante segnalazione 

via mail a ciascun dipendente e collaboratore, agendo analogamente in occasione della prima 

assunzione in servizio dei dipendenti;  

4) di assicurare la pubblicizzazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza di ARTEA per il triennio 2021-2023, di cui all’Allegato A al presente decreto, 

pubblicando lo stesso tempestivamente sul sito istituzionale nell’apposita Sezione 

“Amministrazione Trasparente” e disponendo, altresì, la pubblicazione sul BURT;  

5) di pubblicare il documento “Disciplina delle misure per la tutela del dipendente ARTEA che 

segnala illeciti (whistleblower)”, di cui all’Allegato B al presente decreto, sul sito di ARTEA 

nella sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione “Altri contenuti- Corruzione”; 

6) di trasmettere il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza di 

ARTEA per il triennio 2021-2023 e il documento “Disciplina delle misure per la tutela del 

dipendente ARTEA che segnala illeciti (whistleblower)” all’Organismo Indipendente di 

Valutazione ai fini dell’attestazione del corretto svolgimento degli obblighi relativi alla 

trasparenza.  

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’articolo 4, 5, e 5bis della l.r. 

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 

della medesima l.r. 23/2007. 

 



Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 ed è pertanto 

pubblicato sul sito istituzionale di ARTEA all’indirizzo www.artea.toscana.it nella sezione 

"Amministrazione trasparente". 

 

Il Direttore 

(Dott. Roberto Pagni) 

 

 

 

 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 

marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
 


